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FATTI E MISFATTI DI UNA DC CATANZARESE AVVINGHIATA AL POTERE 

."fNkmmJ9'*r?''> 

mr-m?*,. 

bàttiti)**' MmLflf 

ri . H •«•n^n 

T*w«A» ' • tu 

*ss V f t P I 

W>»lf' 
ì.:hH 

1 >ì I i -Oi* 
• & * & & 

' ' , » * - ^ ' 

La dinastia si sgretola 
I notabili hanno giocato tutte le carte, arrivando a riesumare un tripartito - Ma in Consiglio il gruppo 
de si è « spaccato » e 6 franchi tiratori hanno svergognato, insieme alle sinistre, la giunta Mule 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Il processo 
a porte chiuse nella Demo
crazia cristiana di Catanza
ro è iniziato: imputati i sei 
« franchi tiratori » che nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio comunale con il 
PCI e il PSI. hanno contri
buito a coprire di ridicolo la 
giunta Mule (DC, PSDI e 
PRI) . la quale al limite del
la sfrontatezza, dopo aver 
avuto la sfiducia di due par
titi della maggioranza (PCI 
e PSI) che nel febbraio del 
"77. avevano contribuito ad 
eleggerla, ha l'audacia di 
presentarsi in Consiglio co
me espressione di un tripar
tito DC, PSDI e PRI. E' in
somma la dimostrazione che 
dall 'intesa, in qualche modo, 
la Democrazia cristiana non 
ne può uscire con un sem
plice voltafaccia. Catanzaro, 
dunque, una ci t tà di cento
mila abitanti, t r en fann i di 
incontrastato predominio de
mocristiano, la fallimentare 
parentesi del centro-sinistra, 
quindi la lunga e difficile 
via dell'intesa. Essa si apre 
all 'indomani delle elezioni 
del 75. 

La Democrazia crist iana 
ha conquistato il 50 per cen
to del Consiglio comunale, 20 
consiglieri su 40, 7 consiglieri 
ciascuno il PCI e il PSI, 
PSDI e PRI rispett ivamente 
uno e due seggi. Dai rappor
ti di forza esistenti PSDI e 
PRI se non sono destinati a 
fungere da ago della bilan
cia, possono finalmente in 
qualche modo inventare un 
ruolo diverso da quello che, 
nel corso di questi anni , han
no giocato al servizio della 
DC. La crisi cittadina, intan
to. è grave. Sul tappeto ci 
sono non soltanto i problemi 
derivanti da t r en fann i di 
malgoverno: lo sviluppo cao
tico dell'attività edilizia, un 
regime clientelare che soffo
ca la partecipazione demo
cratica, decine e decine di 
altri problemi. I trasporti 
pubblici allo sfascio sono an
che un «covo» di scandali, 
in cui gli uffici comunali e 
I loro massimi responsabili 
hanno un ruolo importante 
nelle inchieste avviate dalla 
magistratura. 

Francesco Pucci, fratello 
dell'onorevole Ernesto, dopo 
aver retto per dieci anni il 
Comune, lascia la carica di 
sindaco ma anche lui ha un 
bel da fare con la giustizia. 
La scandalosa questione della 
variante al piano regolatore. 
è un nodo che, se non è an
cora giunto al pettine, vede 
rinviato a giudizio Tutto il 
vecchio quadro dirigente del 
comune, parti essenziali del 
centro-sinistra e una schie
ra di funzionari comunali. La 
DC, però, nonostante tutto, 
ha ancora in mano le « chia
vi» della città, forte, appun
to, dei suoi 20 seggi conqui
stat i . Tuttavia anche il biso
gno di moralità, in una città 
che ha toccato il fondale del
la crisi, riemerge anche in 
questo parti to. PSI e PCI. 
per la prima volta, forse, 
dopo l'esperienza fallimenta
re del centro-sinistra, sono 
fianco a fianco nel prospet
tare la politica delle intese 

Il confronto con la Demo 
crazia cristiana è aspro. L'e
sperienza dell ' intesa si co
mincia a realizzare sulla ba
se di un programma concor
dato. votato dai comunisti i 
quali, però, sono ancora fuori 
dalla maggioranza. Il primo 
sussulto negativo è dell'otto 
bre del 77. La giunta DC. 
PSDI e PRI guidata da Bi-
sant is si dimette, certo sotto 
II peso delle inadempienze. 
ma anche perché i giochi in
terni della Democrazia cri
s t iana hanno fatto riemer
gere le componenti dell'arro
ganza. quelle che hanno sem
pre governato e che. quindi. 
vedono di malanimo la pres
sione che nel quadro politi
co nuovo esercita il PCI. La 
pentola dentro la quale si 
vuol fare cuocere la vecchia 
politica perde il coperchio. 
E' il PCI infatti a richiedere 
una verifica e l'adeguamen
to del quadro politico. 

Da dipanare il nodo che 
s ta di fronte a tu t t i : la que
stione comunista, il ruolo del 
PCI all ' interno della gestio
ne del potere comunale. 

E* ancora una volta il pat
to programmatico ad avere 
la meglio, mentre PCI e PSI 
coerentemente lavorano per 
realizzare le condizioni per 
per l 'unità d'emergenza. La 
domanda a questo punto è 
se questo lavoro in una cit
tà di Ernesto Pucci, per in
tendersi . non sia un lavoro 
inutile. 

I « n o » all'ingresso del 

vengono soltanto motivati 
con le « deliberazioni dei 
congressi » ma anche con 
ragioni ari tmetiche. Come 
si può infatti condizionare 
una Democrazia cristiana 
con 20 consiglieri su 40? Il 
punto è proprio questo, cioè 
il fatto che la forza della 
Democrazia cristiana, la su.i 
elefantiasi elettoralistica si 
ritorce continuamente contro 
sé stessa. Se ne hanno le av
visaglie nella elezione della 
giunta Mule che fa fuori 
l'anziano ex senatore Fausto 
Bisantis il quale esce di sce
n a ; se ne avrà la riprova in 
occasione dell 'esame delle 
osservazioni alla variante al 
piano regolatore. Attorno al
l'intesa, in quell'occasione, si 
fa il vuoto. La Democrazia 
cristiana si divide in mille 
pezzi, a votare con le sini
s tre ci sono anche consiglie
ri scudo crociato che hanno 
scelto la via della coerenza 
e del rispetto dei patti . 

Tuttavia i gruppi dominan

ti della DC mostrano anco
ra l'antico volto. I program
mi concordati sono disattesi. 
Dai trasporti al decentra
mento, dalla utilizzazione dei 
finanziamenti disponibili a 
tut to 11 r e t o , l'Intero pio 
gramma, insomma, non viene 
realizzato nonostante un an
no e nove mesi di at t ività 
amministrat iva. La giunta 
Mule, nella quale tra l'altro 
vi è una collezione di uomi
ni, chi più chi meno, prota
gonisti di Inchieste giudizia
rie, si siede sul proprio im
mobilismo. La parabola è or
mai al suo limite discen
dente. 

Il pat to programmatico — 
denunceranno PCI e PSI a 
luglio — è ormai violato e 
la giunta Mule ne è la cau
sa. il confronto nella com
missione edilizia, t ra demo
crazia cristiana da una par
te e PCI e PSI dall 'altra, è 
aspro, durissimo. Centinaia e 
centinaia le richieste di con
cessione, ma in ballo vi è la 

possibilità di riordinare una 
città che, in assenza di uno 
strumento edilizio, rischia di 
perdere anche le residue spe
ranze di averne uno, o di 
averlo quando ormai lo scem
pio sarà irreparabile. 

Ecco, siamo alla vigilia del 
Consiglio comunale. Il PSDI 
già in agosto apre la crisi 
politica condividendo le cri
tiche del PCI e del PSI. An
che il PSDI — dicono l docu
menti di questo part i to — 
considera ormai maturi 1 
tempi per una giunta unita
ria di emergenza con il PCI, 
e, con questa motivazione, ri
tira il proprio rappresentan
te dalla giunta. Il PRI , da 
parte sua. fa la politica del
lo struzzo, limitandosi sol
tanto a teorizzare sulla « eve
nienza drammatica » di un 
vuoto di potere che è già nei 
fatti, perché le incapacità 
della giunta Mule ormai han
no raggiunto il tet to 

Alla fine, è di questi gior
ni il tentativo tr ipart i to DC, 

PSDI. PRI. Recuperato il 
PSDI sul terreno della spar
tizione del potere. 1 gruppi 
dominanti della Democrazia 
cristiana fanno vestire alla 
giunta Mule i panni centri
sti. Sulla carta essa dispone, 
compreso il voto degli ex uo
mini di Democrazia nazlonn-
le, di 23 voti, il 57 per cento 
e più del Consiglio. Nell'as
semblea. su richiesta di PCI 
e PSI, ne raccoglierà soltan
to 14. E' l'arroganza che si 
sgretola, mentre al centro 
dell'opinione pubblica r ima 
ne ancora la proposta delle 
sinistre: una giunta a cin
que, capace di realizzare i 
programmi. A meno che la 
DC non riesca a mettere in
sieme i suoi pezzi. Ma su 
quali basi? 
NELLA FOTO: Un'Immagine del 
disordine urbanistico di Catanzaro, 
(rutto di una DC che ha la pre
tesa di avere in mano le « chiavi 
della città ». 

Nuccio Marnilo 

NUORO - Troppo frequenti gli attentati contro amministratori e militanti del PCI 

I prinzipales tornano alle pistole 
per «piegare» chi dà troppo fastidio 

Le giunte di sinistra lavorano, lottano contro la speculazione edilizia, intaccano dei 
privilegi: è per questo che scatta la minaccia e sempre più spesso il disegno omicida 

Dal nostro inviato 
NUORO — Cinque attentati contro di
rigenti e militanti comunisti in tre mesi 
nel Nuorese: Quattro sono rimasti uccisi, 
uno (il presidente della Provincia, coni-
pagno Mario Cheri) è scampato alla 
morte assieme alla moglie per puro caso. 
Le minacce, contro gli amministratori 
comunisti e di sinistra, sono ormai al
l'ordine del giorno. E non solo nelle zone 
interne agro pastorali, ma anche in altre 
parti dell'isola. 

Chi ha detto che col 20 giugno « ìion 
è cambiato niente »? Qualcosa deve es
sere cambiato se i «prinzipales» osteg
giano e boicottano le amministrazioni 
di sinistra, e ricorrono alle soluzioni 
violente « per mettere paura », « per da
re l'esempio ». « per riportare l'ordine », 
il loro ordine di grandi proprietari ter
rieri assenteisti difeso e consolidato nel
l'arco di 30 anni dal governo cliente
lare democristiano. 

Gavino Pittalis. consigliere comunale 
di Orune: Angelo Mulas, segretario del
la sezione e già sindaco di Loculi; Gian-
pietro Chessa e Giulio Loi. operai di 
Nuoro: quattro militanti comunisti, im
pegnati m prima persona nelle lotte per 
la rinascita o nell'azione amministra
tiva per il cambiamento, sono caduti 
sotto i colpi di sicari senza volto. De
litti senza movente? Gratuiti atti di 
violenza? Sono domande inquietanti alle 
quali si spera di dare una risposta 
quanto prima. Lo esigono soprattutto i 
lavoratori del Nuorese. 

In Barbagia, purtroppo, la violenza 
non è una novità. Ma la gente è ugual
mente scossa: rivela preoccupazione ed 
angoscia davanti a « fatti di sangue 
così assurdi ». Sono poi tanto assurdi? 
I dirigenti comunisti sono convinti che 
il « mistero » può essere svelato. Anzi, 
i motivi veri dei quattro delitti e del
l'attentato al presidente della Provincia 
sono spiegabilissimi. 

\< Fare applicare le leggi licenziate dal 
Par lamento o dal Consiglio regionale, 
grazie al 20 giugno, per combattere I 
privilegi; approvare piani regolatori che 
danno un taglio net to alla speculazione 
edilizia; uscire dalle sabbie mobili del 
clientelismo, tu t to questo non è gradito 
a chi ha sempre punta to sull'arretratez
za e sulla conservazione per mantenere 
Intatta la propria egemonia. Il cerchio 
si rompe, il nuovo modo di ammini
s trare diventa concreto, ed allora si ali
mentano le tensioni, si sviluppano le 
reazioni, si ricorre addir i t tura all'uso 
delle armi ». Il segretario delta Federa
zione comunista di Nuoro, compagno 
Agostino Erittu, fa rimarcare che i crì
mini si sono verificati dopo i significa
tivi mutamenti nella vita politica e am
ministrativa. 

Il PCI ha assunto responsabilità di 
governo nella Provincia, nel Compren
sorio, in aerine di comuni: non è un 
fatto « normale » per gli antichi deten
tori del potere. Ed allora contro gli am
ministratori comunisti — che spesso per 
la prima volta si sono sostituiti ai ice 
chi gruppi di potere, certo non per com

portarsi da « gattopardi » — viene or-
cnestrata una campagna denigratoria, 
alimentata da violenze verbali e da pe-
sunti minacce. Si passa poi a « vie di 
fatto» quando gli amministratori cerca
no di mettere ordine nell'organizzazione 
complessiva degli enti locali, soprattutto 
nel settore degli appalti e dell'urbani
stica. Non sopportano, le caste dirigenti 
a cadute da cavallo» il 20 giugno, che 
si capovolgano i rapporti con la popo
lazione, prima improntati a sistemi feu
dali. « / vassalli » non esistono per i co
munisti. Le cose si devono ottenere non 
« per favore », via « per diritto ». E lo 
stato di abbandono dell'ente locale devt, 
essere superato. li Comune non è di 
un clan, è di tutti. 

C'è gente in tanti comuni del Nuorese 
che non vuole i servizi negli abitati, 
né le aziende stanziali per fissare i pa
stori sulla terra e garantire i pascoli alle 
pecore. Per queste ragioni, e non per 
altre, si armano i « killer ». Per boicot
tare i programmi di edilizia economica 
e popolare: per impedire il collocamen
to democratico dei giovani e dei brac
cianti: per porre ostacoli alla legge re
gionale di riassetto dell'agro pastorizia: 
Pur di evitare questo si preferisce, nel
la tradizione della grande proprietà as
senteista sarda, il bandito alta riforma 
agraria. 

Giuseppe Podda 

Assurde sentenze per blocco stradale a sette anni dai fatti 
_ _,_ , , ^ I , | , n - i _ . . _ • _ . * 

Manifestò tutto C. di Sangro 
il tribunale condanna a caso 

Nell'ottobre del '72 il paese manifestò compatto contro la soppressione degli uffici finanziari 
di zona • Nel comitato di agitazione c'erano i partiti e i sindaci della zona - Un metodo odioso 

Nostro servizio 

CASTEL DI SANGRO — La 
sentenza (del tribunale di 
Sulmona, tre giorni fa) ha 
colto gli imputati, e i loro 
difensori, di sorpresa: un an
no e due mesi, sia pure con 
la condizionale, a dieci per
sone incensurate, quasi tutte 
di sinistra, per blocco strada
le. I fatti risalgono all'otto
bre '72. quando tutto il paese 
— tremila persone — mani
festò compatto, per tre gior
ni, contro la soppressione 
ventilata dall'allora ministro 
delle Finanze Valseceli! degli 
uffici finanziari di zona (Re
gistro e Imposte diretto). 

Castel di Sangro, territorio 
ed economia, fa zona a se e 
sembrò assurdo a tutti che si 
dovessero — magari d'inver
no, magari con le strade 
bloccate dalla neve — traver
sare i passi del Diavolo, o 
delle Cinquemiglia. da Castel 
lo. da Pescasseroli. da Atene-
ta. da Rocearaso. per pagare 
tasse o registrare contratti a 
Sulmona. 

E tutti, compatti, sciopera
rono, manifestarono, fecero 
cortei e delegazioni a Roma, 
alla Regione: perfino il pre
fetto dell'Aquila partecipò, in 
qualche modo, alla rivolta. 
Firmò ordini del giorno di 
protesta, promise di interes
sarsi alla revoca del provve
dimento. II 10 ottobre, alle 
prime voci della temuta 
soppressione — che per gli 
abitanti della zona si aggiun
geva ad altre due precedenti 
«spoliazioni», degli uffici 
UNRRA-CASAS e Genio Civile 
— si proclama uno sciopero 
generalo «ad oltranza» in tut
ti i paesi del comprensorio. 
si forma un «comitato di agi
tazione» che comprende • la 
DC. il PSI. il PCI. la Camera 
del Lavoro, l'ACAI. la CNA. 
l'Unione dei commercianti, i 
coltivatori diretti. 

Ma anche l'intero Consiglio 
comunale, i sindaci degli altri 
paesi interessati al provve
dimento. E poi l'Ordine degli 
avvocati, il corpo insegnante. 
gli studenti, i medici. Tutte 
componenti che firmeranno 
volantini, saranno alla testa 
delle manifestazioni e delle 
iniziative. 

Gli stessi carabinieri, che 
firmano una relazione sul 
blocco stradale che inte
rrompe per qualche ora il 
traTfico verso e da Napoli, il 
10 ottobre, diranno che non è 
possibile individuare delle 
responsabilità personali, a 
meno di voler mettere sotto 
processo un'intera popolazio 
ne. Neppure gli organizzatori 
sono imputabili, che anzi re
stano in piedi, tentando di 
riportare coi megafoni la 
gente al programma stabilito. 
al corteo di protesta puro e 
semplice. Ma un troppo so
lerte tenente dei carabinieri, 
tale De Sanctis. abbastanza 
conosciuto in paese per le 
sue idee di destra, che non 
ha visto nulla di persona. 
denuncia 14 persone per 
blocco stradale e ferroviario. 
quest'ultima accusa cade al 
processo, e per un motivo 
molto semplice: «Erano tutti 
ragazzini — dice il brigadiere 
che controllava la manifesta 
zione — non potevo certo 
prenderne i nomi». 

Una foto uscita all'epoca su 
un giornale conferma la te
stimonianza: sulla locomotiva 
nera a vapore, inalberando 
cartelli e sorrisi, decine di 
minorenni partecipano a mo
do loro alla protesta. 

«Sit-in sui binari della fer

rovia per Sulmona e sulla SS 
17». titolano i giornali 1*11 ot
tobre: parlano di imponente 
manifestazione e di un suo 
«sviluppo imprevedibile». Si 
accumulano intanto le prese 
di posizione: nell'o.d.g. votato 
da tutti i sindaci e dal comi
tato di agitazione, si afferma 
che la zona ha un gettito an 
nuo di 700 milioni per i due 
uffici finanziari: quale de-
cvntramento. protestano, qui 
si tratta di un vero espro
prio. 

Mentre una commissione 
va a Roma e non riesce ad 
incontrarsi con Valsecchi, il 
comitato di agitazione pro
pone che la protesta si e 
stenda in forme clamorose: 
dimissioni di tutti gli ammi 
lustratori, restituzione di tes

sere a tutti i partiti, rifiuto 
dei certificati elettorali e del 
pagamento delle tasse. Il 
Consiglio regionale, riunito in 
quei giorni a Pescara, vota 
un o.d.g. di appoggio per la 
revoca del provvedimen
to Valsecchi; lo stesso prefetto 
dell'Aquila annuncia, il 12 ot
tobre. terzo giorno consecuti
vo di sciopero generale, che 
si è avuta una schiarita, vi 
sono assicurazioni formali 
che il provvedimento sarà 
revocato. 

Si torna al lavoro e dopo 
pochi giorni — il 18 ottobre 
— arriva la notizia ufficiale 
della revoca, di notte, al 
termine di una riunione fiu
me del consiglio dei ministri: 
a Castel di Sangro è lesta 
grande, cortei di macchine. 

bevute storiche nei bar. VI 
partecipano tutti: gli studen
ti. gli operai, i commercianti, 
i parroci della zona che ave
vano firmato un appello, i 
medici, i sindaci. 

Nessuno poteva pensar» 
che la «civile protesta» — 
come sarà definita sempre. 
in quei giorni, da tutti i 
giornali che sottolineano la 
casualità del blocco stradale. 
spontaneo, limitato e non vo 
luto dal comitato di agitazio
ne — avesse uno sbocco, do
po svi anni, cosi assurdo: 
«spulciate» su tremila mani
festanti dieci persone, con 
dannate duramente, al modo 
antico e barbaro della «lecì-
mazione». 

Nadia Tarantini 

Pioggia di aumenti 
a Nuoro per case 
che cadono a pezzi 
Equo canone : le dimissioni della giun
ta hanno impedito che il centro stori
co venisse definito zona degradata 

Dal corrispondente 
NUORO — Quando si è par
lato di « irresponsabili di
missioni della giunta comu
nale» si aveva ragione da 
vendere. E. solo per fare un 
esempio, basta riassumere la 
vicenda dell'applicazione de
gli interventi previsti dalla 
legge sull'equo canone. C'è 
da dire subito che a Nuoro, 
capoluogo di provincia e. con 
i suoi quasi 40 mila abitan
ti. il centro rilevante delle 
zone interne della Sarde
gna. le cose erano cominciate 
abbastanza bene. 

Il 20 ottobre scorso il Con
siglio comunale aveva deli
berato in merito alla deli
mitazione delle zone, per iti 
determinazione di uno dei 
coefficienti previsti dalla le*-
ge. quello dato cioè dalla 
« ubicazione » delle unitA 
abitative. Tra l'altro, la giun

ta si presentava al dibattito 
in consiglio senza proprie 
proposte mentre venivano 
largamente accolte quelle del 
PCI, unico a farsi portato
re di un vero e proprio « pro
getto ». e delle organizzazio
ni sindacali e degli inqui
lini. quali il SUNIA. 

La cit tà veniva suddivisa 
In quat tro delle cinque zone 
previste dalla legge: centro 
storico, fascia edificata Inter
media. fascia periferica e fa
scia agricola. Ma a qualifi
care le scelte c'era l'impe
gno. che la giunta faceva 
proprio, a reperire in tu t te 
le fasce e massimamente nel 
centro storico « urbano ». zo
ne di particolare degrado al
le quale applicare il coeffi
ciente minimo di 0.90. come 
previsto dall'articolo 18 delia 
legge. 

C'è di più: il SUNIA. re 
centemente costituito a Nuo

ro. le organizzazioni sinda
cali. il Parti to comunista 
chiedevano esplicitamente 
che venisse dichiarato de
gradato tutto il centro sto
rico. oltre ai quartieri peri
ferici « abusivi » e la zona 
del « Nuraghe ». Perché? A 
Nuoro, più di crescita urba
nistica sarebbe lecito parlare 
di vero e proprio sfascio: 
nonostante le sue ridotte di
mensioni è successo qui in 
misura «concentra ta» tut to 
quello che è successo nelle 
più grandi città. La città 
ha funzionato « da piovra » 
nei confronti delle zone cir
costanti. paesi e campagne. 
Specie negli anni cinquanta 
e sessanta vi è s ta ta una 
emigrazione fortissima. 

Era il fallimento della po
litica di rinascita dei governi 
regionali di centro-sinistra. 
Lo stesso avvenne con il mi« 
to dell'industrializzazione 
della Sardegna centrale, Ot* 
tana e la chimica, a caval
lo degli anni set tanta . 

Totale mancanza di pro
grammazione del territorio e 
delle sue risorse, obbedienza 
cieca alle leggi della specu
lazione edilizia sono state la 
unica risposta delle diverse 
amministrazioni comunali. 
Risultato: una crescita indi* 
scriminata delle periferie, 
sempre all 'esterno del peri
metro urbano, e lo svuota
mento «disperato» del cen
tro storico. Case fatiscenti e 
malsane, inesistenza di ser
vizi. condizioni di vita im
possibili. Sarebbe assurdo ap
plicare ai locatori di queste 
zone il coefficiente di 1.30 
previsto dalla legge. 

Solo che adesso l'assurdo 
si s ta già verificando: la 
giunta dimettendosi ha im
pedito che il Consiglio co
munale deliberasse in me
rito e ora gli inquilini del 
centro storico e di altre nu
merose zone degradate della 
città rischiano di pagare fi
no al 40 per cento in più di 
affitto, come è stato denun
ciato in un documento del 
SUNIA. L'applicazione del 
criterio del degrado e insie
me il piano decennale del
l'edilizia abitativa aprireb
bero finalmente ne: fatti il 
discorso sul risanamento • 
la rivitalizzazione del cen
tro storico di Nuoro. 

Si tratterebbe di recupe
rare spazi per 2 mila nuovi 
abi tant i : una cifra di tut to 
riguardo. Sarebbe in ogni ca
so una spinta a frenare la 
espansione indiscriminata 
della città, che la Democra
zia cristiana nuorese. con 1 
suoi att i precedenti e la 
sua attuale e chiara non 
volontà, pare intenzionata a 
continuare a percorrere. 

Carmina Conte 

Per il voto riesumato a Rogliano il vecchio notabile, ex sindaco e deputato per 30 anni 

La DC ripesca Buffone e sposa l'MSI 
Una preoccupante operazione di centro-destra, carica di violento spirito di rivincita 

! La lista Dal nostro inviato 
ROGLIANO — La DC a Ro
gliano è an imata da uno spi
rito di rivincita e di restau
razione tipo ann i *50. Anche 
se i dirigenti scudocrociatl 
ancora non sono usciti al'.o 
scoperto — a 15 giorni dalle 
elezioni la DC non ha an
cora aperto la propria cam
pagna elettorale — la sen
sazione che si ha, parlando 
con la gente di questo im
portante comune della pro
vincia di Cosenza dove il 
27 novembre si voterà per 
il rinnovo del consìglio co
munale, è proprio questa. 
Diversi fatti e circostante, 
del resto confermano que
sta sensazione. Innanzi tut
to l'avere riesumato, elevan
dolo alla dignità di capoli
sta, un vecchio e superato 
notabile di destra come l'on. 
Pietro Buffone. 

Deputato per circa 30 anni 
fino al 1976. l'on. Buffone 
una certa notorietà in Cala-

. „ __. bria e in provincia di Coir»!-
PCI, qui a Catanzaro, non I za in particolare la .aggiun

se proprio come sindaco di 
Rogliano nel decennio a ca
vallo t ra gli arali '5063. 

Una notorietà fonda" a. si 
badi bene, non sul corr«:io 
funzionamento della co^a 
pubblica, ma su una sene di 
Iniziative demagogiche alle 
quali il Buffone ha sempre 
avuto la capacità di confe
rire una impronta di carat
tere popolaresco. Proprio per 
queste sue doti («è uno ùel 
popolo», in questo slogan v* 
è l 'immagine costrui 'a sa
pientemente dalla DC in tomo 
a Buffone) nelle elezioni am
ministrative del 1975 il par
lamentare di Rog'iano ven
ne chiamato a capeggiare la 
lista DC al comune di Co
senza col proposito dichiara
to che dovesse diventare, do 
pò le elezioni, il sindaco del
la cit tà. 

Le cose però andarono di
versamente perché, come e 
noto, a Cosenza vinsero le si
nistre. La secca sconfitta 
subita dalla DC nel capoluo
go bruzio fu Imputata, da 
larghi settori c.vtollci, pro

prio alla presenza co.v."? ca
polista di Buffone. Per il 
mancato sindaco ih Cosen
za. la sconfitta fu duplice. 

Dopo di allora la stella di 
Buffone sembrò tramontn.-e 
definitivamente e in questi 
ultimi tre anni il vecchio pr.r-
lamentare rogllanese ='• era 
malinconicamente rassegna
to a fare, per al t ro eontesta-
tissimo in diverse occasioni. 
11 capogruppo in s^no al 
Consiglio comunale di Co
senza. Ora improvvisi 'nente 
l'on. Pietro Buffone viene ri
pescato a Rogliano ;o\ rh:a 
ro intento dì un « n i o m o » 
ai metodi, ai sistemi e agli 
stessi uomini del passato. Del 
resto insieme a Buffone so
n o presenti nella lista de al
tri personaggi del passato 
seriamente compromessi, co
me ad esempio un vecchio 
segretario comunale .lesdi an
ni '50 di cui si ricordino an
cora a Rogliano manovre e 
Iniziative non sempre lim
pide. 

Vi è poi, a conferma di 

questa brusca sterzala a de
stra della DC e della sua 
volontà restauratrice, .1 ver
gognoso accordo con il MSI 
che all'ultimo momento ha 
Rinunciato a preseruo r-i la 
propria lista per fare con 
fluire i suoi voti sulla lista 
scudocrociata. Un accordo 
del quale s a i o stati promo 
tori lo stesso Buffone e il 
par lamentare neofascista ca
labrese Nino Tripodi e che 
è stato raggiunto e perfezio» 
na to durante una cena in un 
noto ristorante di Rogliano. 
Anche questo fatto, l'aver 
cioè ostentato in pubblico la 
propria presenza assieme al 
neofascisti, conferma la pe
ricolosità e la gravità del
l'operazione nella quale si è 
imbarcata la DC a Rogiiano 
dove in effetti ci troviamo 
di fronte ad un vero e pro
prio rigurgito clericofascista, 
ad un tentativo reazionario 
di conseguenze drammatiche. 

Oloferne Carpino 

del PCI 
1) Cimino Francesco. Internan

te. responsabile di zona del parti
lo; 2) Misaggi Tommaso, dott. in 
economia e commercio, con*, uscen
te: 3) Alessio Franco, operaio SIP; 
Altomare Guido, piccolo imprendi
tore, coni, uscente; 5 ) Aragona 
Ottavio, muratore, ìnd.; 6 ) Citino 
Benito Massimo, ferroviere; 7 ) Col
za Italo, piccolo imprcn.; 8 ) Falbo 
Leonardo, stud. univer.; 9 ) Falbo 
Lui»» Salvatore, geometra; 10 ) Fa
vorito Franca Concetta, psicologa; 
11 ) Carolalo Secondino, contadi
no; 12) Oddo Cesar* Antonino, 
ins., sindaco uscente, indip.; 13 ) 
13 ) Passaretlì Armando, dipen. 
ospedaliero; 14) Salvino Adolfo 
Leonardo, biologo, coni, uscente; 
15) Salvino Carmelo, ing.; 1 6 ) 
Servillo Ciro Francesco, ins., con*. 
uscente; 17 ) Spadaio?» Carmelo, 
autocsrrozzierc; 1 t ) Stampo Car
mine, bracciante forestale; 19 ) 

i Vizza Francesco, stud. univ.; 2 0 ) 
Zampano Giuseppe, stud. univ. 

PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DI
PENDENTI FINO ALL'IO?» 
DELLA RETRIBUZIONE AN
NUA NETTA. Rimborsi rateiz
zati da 19 mesi a 10 anni, con 
rata mensile a partire da Lire 
19 .000 per ogni milione. ANTI
CIPI IMMEDIATI. Eventuali ri
scatti e rinnovi di mutui già in 
corso con altri Istituti. NESSU
NA SPESA ANTICIPATA O 
POSTICIPATA — FINCOMMER 
- PESCARA V. Palermo t 
T. 2 1 3 3 3 (CERCHIAMO AGEN
TI PER ZONE LIBERE). 
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PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso GaribaM!. 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARi — Corso Vittorio 
Tel. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 S 9 

CAGLIARI — Pjza Repubblica, l i 
Tri. «94244-494245 

CATANIA — Cors* Sicilia. 37-41 -
Tel. 2247*1 /4 (r ie eut.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 217171 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO — Via r i a X i . 7 7 
Tel. 2 2 4 5 S - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — V » S. BrlgMa, M 
Tal. 3949S0 - 394957 - 4 0 7 2 M 

f Tnnrn rTrnuw .OWLHFU 

FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
VI dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere Il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma d: pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. ORO 863 990 
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